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{No^tni. cMtrhfiondimza particolare) 

-La vostra , risposta, alia .quale 
in'as.^ocio cttmpletainente, mi eso
nererebbe:' (||U' oGCuparaii piìi oltre 
dell'Olì. Afgèlorii, e del giornale 
che ne-; assnine le difese: ' 

E qui, ehìudiamo la lunfifa, pa 
rentesi della corrispondenza. 

Starnane siamo al venti setterH 
l3r<̂ , .g!oi;tip .che ia Roma viene so-
lennìzziìto con speciali,commemo-
riiziom p.itriotiche. i , • , ,, , ^ 

Sim 'dii ieri sera i mortnrettì ed 
i Tìizzì, assordaron la città, con li 
botti di cui sing'darrrientè si di-

vòlta, per ;ess|rfì (Ufesi bisognava 
essere attaccati. Oj^gi vi séiitite 
fare una '̂'̂ 'P'Lg '̂* '̂*^ "̂ "̂ ^ lodate, 
e siete un ìibefffÌft:ov,.u)aim^^ 
sol porcile non potete ó non .vo
lete essere adullatore. • 

;Efl è bile il CHSO: dell'Angèloni-
detto ,di-lui la. verità.; quella 

tèjza ruggiiihgtì i 

'L>/^U^Ì^' 

, • . ' ; 

Iettano i i romani. " ' ' " 
Stamane poi comincièt'anno le 

dimostrazioni, tanto in uggia ai 
Difisel È cosa singolare. Una cleriqali: Ma que.st'àmiò i! diavolo 

ha voluto ineUerci la, cpdaj,e%certi 
dissensi che non 'SWe^b^ro mai 
prender posto nelle pubbliqhe 0ar 
riifestazioni haiitio yòhit^ iî vec® 
battere la loro* strada. 

Uonoscète già il dissidio nato in 
s é W alla società dei reduci, dissi-

, _ .„. ._ ^ ,̂  dio che fini coirespulsione dell'Ar-
verità: che; ii Cortiteted^Àiruzzese bìb da quel sodaiiziiS^L'Arbib, sta 
non: può- conoscerev perchè non^jrfentando di creare/^un•'altra;s so-
vive a Roma e delifaula dèi depu- cietà dei redu(?i,.i;noder^ta,s,uUraT 
tati non sento che l'eco riilessa da monarctiica, lecc., 
% a tevxa 0 quarta: pa re t s . i ^ ; i . f Ed è accaduto, che, tanto , ^ , 

0 che? si volava forse che i'An- dar segno di vita, questa nuòva 
eleni venisse riconosciuto come : società sinor^i^.quit tro individui, 
aquila del rneziò^idrno, come riio- compresoyLpresideuté,1i;VÌce-pre| 

teva 
lètte 
eie, messe ^Sa.partévjnon sì' sa co- Jsata'i Utia prima cerimonia'-nelle {./.QwaHdo,:;^ualche giorno fa, abbia»! 

^ ^ e i a ^ i f t o g a t e Sai deputato dellafor^^ in forma ufftcìalé,^ pentito 4iquQtì|i^,ri3oÌuzipne, 4̂ ^̂ ^̂  
quinta legislatura^, " t e coLconcorso di uaa^rappresen- nostro, nô^̂^̂^̂^̂  

Si voleva fórse che si dicesse • tatizadeir^sser^gito. .,.»:. iU .̂̂ !̂ -5-̂ -'-̂ ..̂ î,, da'ua sentì me ntpT-̂ Tfa marezza ••P'O-' 
èssere rÌngelot)l;xiuakhe cosa di ; ^,M. società.del reduca^ ^9»^. ha fonaa, fJKsanaó ai dupUce dì^%èhe 
m predaro.ef irisigue, che;ià a t ,^P gii ese-^pi di aui jRUudava : arre, 
itìi scelta si imponesse al presi^ IMmziativadella passeggiata a Por- J ^ - ; . ^ /̂  ^ i ^ i ;. ,^. 

dell'on. CavaÙottl a prof.ìS3ore di-
àwatetfct̂ rataru italiana neìl' Università 
-.F>?SI,..-V - 1 . * . . - r',. • ! . , - ' : - . • - . ^ --V j [ ^ ' • " - • " ' • 

di Palermo, pubblica la ' sèkuente 
nota. .( 
,, Sapevamo ^chQ, al miaùstero doUa 
pubblica istru£ioii0:s'era pensato ai-
filmico noatro CavaUotti couìe ali* 
perspi]ia più adatta, a copjireJI posto 
resoai vacante tiell' UtiivsisUà paler-? 
mitana. 

Ma sapevamo anche che i*on., Oar 
vullottì, iuterpei!aio,,-iftVeya risposto 
con un cortu,so rifiuto,'alla onorifica 
proposta.. 
. N-iironqreyole OavatipttVfla deiicftr 

itOftig deìU ^ esage
razione. 

Qaanf^||!l^certOiCti^jiessuiip,ftvr^bi 
be.,p,òtut,o attt',ib,̂ |g@;̂ tdla nomina aci 
altro che ai SMoi mecitJMjê  alla sua 
fVma dì letterato T-oglì vide .nell^ 
s.û  posizione di .deputato,,uo.q3tucolo 
ing^^.i[nontabilQ.aLl,accettairla.,. y:() 
' È.S-mfiJ.«PAP &.,m9' PA':wUeR"tatì 
che si «piip serviti della'lpro posi^ipna 
polìtica.,s,^;proprio beneficio privato, 
Irchè sia lecito a chi non fa maiin,-

fi. 

.. : •- ' " i - - • • 

•l'-' uw".-.t-toiiiwarta'pagiai'•CeintóBimi'^'Soaa^litip 
«Wims;igm.nn tona',•":,•»'' '"•;•••'*' ••••*® •; ''̂  •"' 
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rettore ad uscir dajla Camera ? .^tOT^^;P^ l6ggeM.29 iugUofi8I| 
Rifletta;bene pi^ima di'HsjpbnàSreV ^^^^^ nuove <eodtruzrtìnì feri%Vfai'i4 

m' 

A-ili 

:i!ri7^^r_ 

vVneipìe di Rdvl^TÌ^1b%o . tjii-To sin
ceramente che , la delibVSone. dà 
Cnnwigìio Provincmie di Rovigo è̂ pxà 
larga e mostm quanto queiiiGonsesBO 
sì preoccupi più dkqiiéilo'8&lft^^ 
della p r o , t « - | « s ^ | l ^ i # | f " 
Adna-L'>reo«Chioggia. ; ,i .̂ î) v 

li Uinmpammto di 'tttmatie ;,y| 
rebbe Uiftìndore la provìricia'̂ di Vèfi^ 
zia contro alcune frasi òVò'̂ uHcmte 
nel Consiglio, proviiféale di /Rovigo^ 
Con bmmâ  pace del /?innotJcimo^o, .ijJ 

che !l|it»iGon:(miaaiona f e r ^ ^ 
àì'^enezia da anni>à*!q[«èis'ta:prtrte 
legittiJnd^atò:w òubìViifemdìMén 
za n e m | Ì i a r d r a e n a i t e A « - e h i ^ 
g'«> Ppr.cî i rion .^arà ; mal;? \̂4W 
commissione; ferroviaria; dì Rovigo 
tenga apemi gli occhi fino all'ulti 
n^omerilo. QtìaiUb^poi a tener.le^' 
lâ ,cflSirM'imne* 4^ !a fèJM^.>« 
.C/ito|||à cor) ,quella di MeapHrPòHS^ 
gruarù, \Q crbdo cha^nonvabbia til 

scisse' a tevfer g{{i éM m^m^'^^m^^'f ''^^^^M' 
della ' c U é i ^ t i L à è p u t a t ó t e l i c i i^'* effettivamente 8.8, persie Iropp, 

la vallo t ti. 

imperocché' si tratta di sapere se e venuta la volta .d l̂ Cqnsiglto-̂  
sjaiaa nì^ggiori ,1, servigi, che. Car 
vallotti ^ può rendere al l 'Bali^suìl i 
tribuna ovvero sulla càttedi^a, nella 
Camera Avvero nella scuola. Si po
trebbe anche dire nella politica ov
vero nella leùeralura; ma sta il 
fatto c|i§^(yiesta può essere colti
vata ihsìeihe a quella, mentre quella 
non lo può unìtarnente a questa. 

I In quanto a;^Cavallotti, egli si 
deve trovare m lina grande incera 
tezza danimo, essendo chiaroato 
decidere, se 4ebi?a cpi\sacrarer il 
suo, ingegno piti ̂ all'amore dell'arte 
0 più a> quello dtìi'principii politici 
costantemente professati. - -

; 'Per ciò poi che risgbàrda il mi-
rìistrò della pubblica istruzione, ndri 

[ sarebbe Aitólievé s ^ i g i o elle j'o-^ 
nor. Perez renderebbe al prihgpió 
rnonarchico costituzionale, s J ^ ^ # 
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,4' 
del lavóri J>ubbUei ? ' lapide una corolla per, i 

esempi abbiamo • . -u^ 

' . 

deva ftUt0VÌ22alWlir;^nàar a W 
una linea SbUanttf^Bll téàif^W'h^é 

ti 

I > | L 

i^jWwémhriif m 

tèiibr nbtft dell* òbìnfòrte M Éinnom-
i ^ # o che nqa ammette;, ^ l e g ^ t ^ » ^ 

fi^diòiiisslo^f'Oifèftè'^aUa ée 

VI lMto f per s ^p lo là Migliore fìfeò 3 | ^ n v e g h o per i r # ^ p ^ 
tìelle risposte. Quafìdò s* intese, il 
nWme deirAngeloni, non fu ^ià uh 
senso dijiierayiglia, rna un-senso 
d'increolflffà generMfr Nessuno, 
iierhmeho gli avversarìi, volevano 
tìedere che Càirolì avesse fatto 
ùria tal scelta^ e posso assicurarvi 
ohe r incredhiìtà non èra cortei 
frutto « M i vidiSf 

Sé l'aver scrìtto delle monogra
fie, antìhe pregevoli, basta per es* 
sere designati segretarii generali, 
guardate vói quanti, in Italia, non 

vivrebbero dÌ!^itto d'esserlo, al par 
deirAngeloni, e meglio^,dell'Ange-
Iòni, e quasi quasi vi autorizzerei 
a mettere AU lista di concorso an
che il vòstro òòi'rispondenta 

qhe i;Augeloffsia4'una probità 
supeiiore ad ogni eccezione nes
suno contrasta. Che da cinque le-
gisiature si trovi alla camera, lè 
pure cosa dì.fatto.*Jila quellO;: che 
è vero altresì, si è che;alla caniera 
non gode ness^una, considerazione 
odMliiluenza, ê che i pochi, edMn-

Còl3V>^€!mo du^^mmemora^ 
zio t li ^ p i B fatto solo; ed il njondò 
ùfiìòiàle, perla prima volta, si sarà 
distaccato dalla commemoraziorie 
popolare, facendone una per suo 
uso e consumo. 

pr#*'ChìogÌ 

l'altra. 
• - . . . . I L i - - !. i " ' . 

-. Ma quéste consìdei'azìoriì che ab^ 
bìarti fittó àiràm^^^sWo noii'M 
seroauistorlo dalle sue determinazioni. 

clinàti a4 aocoglìei^^Hr'hisridato, già 
dué^^Uéda àlti'i rifiutato, fino a ohi 
}a"siCuazÌQne dei'partiti si fòsise mahr 
tenuta tnntiy^ÉI c o i l l g f ààsàtb: ^é 
Ine hotì, comò ^i sci\BBÌhé\l* ultima 

flttti ra 
E lo marita veràsrieiìte, vuoi per #ej 
secuaione, vuoi per la proprietà èoh' 
o î è stato allostitb lo spettacold' 

, 5 Oggi, leggendo la notizia, data eoUe 
JC^eplorO il brutto incidentéirttia parole surriferite, da! ^ma^^i^re, non mia, tutti erano compresi aeirinutì-
,rr«av nnn WA nii, t>innfif1in A hU apremmo ben giudicare, se si tratti htà di un nuovo aciogUmentodelCon-ormài hon v 'è piti rimedio, e bi

sogna lasciare che i^modei^ gipc-^^^| una*)pi(d motto vecchia ribin^ sa- sigiio, i 
che hanrio questa t ^ a , ^ ^ i e v i n ^ ^ ^ ^ ̂ ^ ^^^ ^ abbiami d^ttiy-^ il ripro, 
li gusto di scindere # paese anche ! . . ^ •.?. ; "krì r <i/.':̂  ,.u 1 . . 

imperocltà* sarebbe stata follia 

il gusto dì scindere V paese anche 
sulle questiqhi che avevano il pre
stigio di strihgei-lo tutto sotto una 
sola bandiera. ' .«»< 

•^£mK,rm --r^--. - < ^ i 

I sti in 

o di una novità nuovaf come sarebbe 
la nomina che ìonorevolePereis avesse 
nonostante le niuttanae del OavaÙótti, 
decisa. 

a I l •! 

oggi mi nmitero aa uà elbg 
al inaeatro sig. Antonio Vit|jùÌ!ÌWlP^̂  
rinSl! ijullP^Óri Risparmiò ̂  iure -̂ ^ 
fatichis per concertare l'operi i Lom-

prom^tterar^eria vantaggiosa da ^*''̂ ^ S™^'fc^*]*^^enere^\^ plauso 
un. nuovo déli^tb^straordinario invé-" j «niversai^y 0al talento musjeaie del 
stito dei soli poteri che gli accorda ^Perini non si poteva npiomet^rsiai^^ 
la vigente legge. E fu per questo che j"®-^"* ^^^ î» aneheaU-i!^^^^^ 
i consiglieri comunali raccolti itt pS^P^* Sub coraggio àllésti i^ ' IpSt ta -

Il che, se fbsse, onorerebbe assai il vata adunanza per inizìatim dS ft " ^plV «ccettQ al pubbìico ifpàÌp,8onc 
. . . .. ; ': '. ; '• . .f ,'v. _- ;• j ; „:„ j . „ „ „:_ r» ^̂  si-ù :_ _^. ! nfti-tfl. non manche rà tW Rn.>?fnnArf» finA mmistpo, il quale m tal modo SÌ dn 

mostrerebbe pronto a passare oltre 
agli scrupoli del Oavallòtti, nella spe
ranza di dotare ì'università di Pa-
lèrmb di un nome tanto caro alle let-
tere Ualianev 

noj faremmo votvm questo caso, 
perchè ramìco nostro si Usciàsae vìa* 

II trionfo dei socialisti in Sassonia 
c*ì̂ Jinuà' a preqcctìpare la stampa ber
linese.- La Post, organo principale del 
partito conservatore libòrale, che' ha 
votato la legge di repressione doirian^ 
diila da Branuirck, confessa. che lo 
scacco inflitto alla politica dei can« 
celliere è tanto più grave perchè fin i ^^'^^ accattando, pê " a '̂̂ t̂a volta, la 

cqgciudenti discorsi da. lui pronun- q^rigocialistì non avevano osato av--j *̂ ^̂  *!«' f'̂ ''*'' coinpiuU. 
ciati passarpn sempre fra la noia v«nturursi su altro terreno che quello [ .^ t 'o pi igiene nostra e diversa da 
e gli sbadigli. , \ . !^W(r.Hg{ff^aiversaie. - ; qtìélla •della i ? ^ 

Ma cionondimeno, ia Post, organo ' siamo aavviso che l'ón. Cavallotti 
amico del governo, si rifiuta dì cavare S—* se vuol naantenere la posizione 
da questo fatto la conclMsioné che ne jHìIicà in cui si trova ^-^-'hòn ào-
cavano i partiti liberali e.sopratuttoi crebbe in alcun modo accettare ia 
progressisti,; cioè! che arfuÉtì̂  deve'ri
nunciare per ciò alla leg^e'di repres
sione, c)ié otteniie poco efî etto perchè > . » . i ^ 
ih v4>rp da un unno soU.nloj eche^^"-l^^^^^^^\^^^f ' ' ^ " " ""?" 
deve 4are in vigore fiao al 31 «^..^^^Mofeasore.e deputatovnou essetido 
1881, alla qual'epoca lV«i proiuhgheVrle due cariche compatìbili zn linea 
ìk ancora so il male ivbn , sarà ìnte- ^ morale. Perchè dovrebbe percepirei 
rameme estirpato^ DAVverb cliei pre- i lo Stipendiò sèhza far lezioni? Vai*-

^ aindacp, sigv Ravagnaii^mìn^g^ 
fo'una; commissione di quattro mem

bri avanti Ifincarico di far uffici pres
so alcuni consiglieri onde si sobbar
chino al peso di diiìgeréàl^^ammuii-
strazione^ei Coriiune. 

certo, non mancherà di sostene 
alla fine. 

Basti il Ji>'vi ,cJ]^jj^^oprio ^ pro
posito deil'Àngeloni; è del Bonacuì, 
nominati insieme, ,si dice qui alla 
camera, che con, Iproitegabinetto 
Cah'o|yìoji ha.acquistato' tre voti, 
ii.cbe v W J.ire- attribuirsi ad,en
trambi iiùìWpih.e null^ n:ieno della 
loro itiiluenza ed iiutorìtà personale. 
,^:J),se de l i 'An^e lon ì^V^JS iS^ 

in questo set\so, non è già 
per^Ttaccaré il ministero, rmi per 
(leplorare che esso non abbia avuto 
Il buon senso che, ebbe l'Angelòni 
ii quale conoscendo sé, stésso ed 
il suo valore parlahièhtare rnegiio 
dei surti punegirìsti, riaisava ad 
ogtii custo il segi'etariàtò dei lavori 
pubblici come aveva ricusato quello 
dellMnterno, che gli era stato of
ferto per pura commedia, e che 
era già axcettiito dal Bonacci, pn 

I _ ^ _ \ • - I 

nomina di professore. , , -.^ 
Égli infatti, per i prìhcipii suoi, 

I C|g^i»Sss®s'lisl;i mèi, ¥@aae*o 
ir'Tutti t'paHiti erano d'aecoî do sulla 
necessuà di sopprimere quelle inuti
lità burocratiche della nostra regione 

t e pratiche riuscirono abbuoni fine* 1*̂1*® tìi;^chiamano r Commissariali. 
perchè- nbn solo si :troV(̂ funa Giunta, 5 J^^ ^1!^^: '^^^, ' ' ' "^? - ̂  :« î̂ » '̂̂ «ì ^ „ ,.. • . ., ..' delle economiej ha cominciato a buttar 
ma SI apersetladitP.ad una possibile giù queste sinecure,̂  che cosarono 
conciliazione dei pianiti. Inf.aLi, nella allo Stato non p chi quattrini/Wchè 
nuova Giunta che dom'aui eutrerà^ ì̂n reotìnttìméniè furono soppressi dì fatto 
fuuzione Vi figurano i caoi deal» OD- iGoinmissariaiiBistrettUali'di Ariignà--luuzione vyigHj^no 1 capi «^S^»-^ .„o. Barbatane, ThieiVe b Y^tMt»^^ 
posti part,t> par cu. non.restadubbm f ,̂  ^. quesf atti energico dell^un.Cai/ 
che per ora, ttlmeno,^wna t̂t̂ eĵ ua) si ; roli noi applaudiamo di Cuòre, e l ( ^ 
avrà nelle «̂ upeî ê  lotterclv^ ^lea tan- i inooraggiamo a proseg'iìré. 
to tempo dilihìarono la città. « A Questa misura di una-utilità" cosi y. 
, io credo che non vi .sìa cUtadìuo'^"'^^^^''^^^'^ .'scontrato la; dm%ro-

. . . , j -1 • J i vazione dei soliti gtornaii inteiuperant! 
onesto li quale,ng^esiden che la Ĥ l «àrtìto mQdi.h.i.̂ ...- ^ . . f i* 5 
ConcitìuzÌoti9.,̂ ,3LfaG net. vero iute-

ludi dell'« estirpazione y sono edifi
canti 1 

-IfufWMMI.h 
^4i_ —.-T. 

Cà^aliolti PI 

rebbe come dire che egli non vuol 
più essere quello%hé è sempre 
stato. 

resse della città, e per mia parte iif? 
fletto con sinceri voti il momento di 
vedere tutCb le personei intelligenti 
unite in perfetta armonìa dì pensiero 
allo scopo di rialzare moralmente e; 
materialmente la condizione di Chiog-
gifi.i'eleziine della Giunta, e l* ac-
ceitiizjone da parte degli eletti, mi: 

del partito moderato 
Il Giornale di Pàdova e là ìir. 

Q azze Ita di Venezia gridano alla ìÌlé-
guliià, perché il mastro dell'interno 
non eravfefuiorizzHto di Una légge." 
: Poyerini^ìse nón-volete dire' spro« ' 

positi andate a iscuola dalla ppi^ip^^ 
di cui copiato'-^ie^^te bene 
articoli. ; '"Ĥ V • • ' 

V Opinione^ parlando della soppres 
sìone liei Oommiasariatii scrives 

La Ragione^ dopo dì aver rìfe-
ma che rAngelonÌH.pjrovasse la vo- : nto la notìzia data dal ^tf/s^^to'^ 
lu t tàdi ricusarlo. e da noi riprodotta, della nomina sì 

1, . . •• . . - . . • ^. i ,.*V;>".."?» tlepl"ri«n^t:4^'scomparsa 
. ,, . -. . . . , j . . ^ Ì . lusinga ohe.i miei voli SÌ compi-; di uflìcu la cu. inutdità amministrai 

^^^•^^ii^^ la cattedra, bis^g.ìe- * .̂̂ ^̂ ^̂ ^ -.^^ j ti va è per io meno assai dubbia, ma 
rebbe dunque che uscisse , dalia j Dopo il yoto del Consiglio Provin- ci permettiamo di nchiumare i'at» 
Camera. « ^ , / Liale d. Venezia che stabdiva d. o^ ^^^^^^^^^^ >, 1 I k . r ^ „ w . • /> 1. t necebssia di non lascuu'e senza qàaU 

Crede la J?a^iOne di dover con-, j frire a! Governo un aumento di due ch^ rappresentante deli'auioriil di 
sìgliare il suo amico ed aiitico di-^ i decimi della quota spettante allePro^. pubblica sicurezza ì capoluoî hi didi-

r-flfìt.itìiiiìlt:ffiif L, ri zMufrpfsyin -̂ fli<c&iiiyii-^«^fl? 



m 

ì l i 

^v-: •• • 

i 

'^^m^m^^im^^ms^^m^^é 

slf^ttó, Kìtm^àti prkMiJì c'onSElssarlo. » 

Itàimstio 
ì àqm 

mteltìo. 

i scmf^è non présèni.atlinTWme, sia Eìlàoveròfeìn sostituzione del n 
s^ddirittura spaventevole; Il pl̂ ^ p w a | te Sig. Colpi dott. Pusquale. 
che se ,^oUi daimo i l j ^ : e : ^ l a scuo-l , ilw to-^J^u. i^u;. . 2„ . . ; „ . : 

#M'eaTOltt MfUentano. Pel'esen 

ncian 
, - f 

abbia ficòa 

procéaerft 

banda diede il .*,pnmo suo saggio ;%u 
i? . In erito 

del Polèstiié_ 
B\ deVe al maestro Giovanni Tonazzi. 

yono 
Mercoledì p. V. si raduna i) Sófi^'^*.??^'*'''* ' " ^ ' * ' ' " fcriiem, Cpmbi e 

liberare sulla e.e2Ìone.,dÌ Unafubb.H- i s'giio reèpuua la. propus^ta, govetiiati-
caaA^^so dei Municipio e della scuole. : T? m concorsa d«l leguaj die muni^ 

La Giunta wor incarico dellosteSKO pipali cun quelle di pubblica sicurezza 
€» i ' ' l i ^ i ^ r t ^ò rpebbé la sceltadì una , nelt «tp^^^^^jdi ppb2m.,..u i : i 

i^.ì^'" 

vìa fra gli applausi ironici det p u b 
blico. 

i :^- Kpinitia detta commissione con- • L à ^ c o n a comica fu abbas t anza ' p rò , V P X T I T ^ Ì A 

fa j ^^g*'"<'e -pei* r e s a | ^ ^ d e l ^ t * p ì t p l t ì t o r̂ -̂ ^̂  lÌÌiiga|tt ; sì pYotrasse n ientemenp che ' o \ ; o f "̂^̂  '%ÌÌ 

e r l e 

sai;:j,'.f ^^xflorìLÀf '̂̂  a^^tM^aito :^ 

!Éè(m?ione dèi è^omo 20 seiCem. 1879 

bero 680 iscritti e soli 68 esaminati: 
in compenso però verinpro diièlribuiti, 
18 ptemt, quasi un V ' e ^ i o o|ifi tré 

^eisejRS», — Furono eletti ad as-

otù ohe la Seduta è 1 « a 
una poi». Le comodilàdei villeggrànli 
hanno naturalnienie prevulso sugli ìn-
tereijSÌ'iaegU uomini d*tiffuri. 

63 
55 

con n o v J r T O S ^ a l l a longanì.nità è MILANO 89 
ai traiti cortesi uaulì d ine guardie. | NAPOLI 29 

«ralttiBisaessìàl. — Le guar- ; PALERMO 69 
30 die di P. S. riVoyarono che dormivtti 4E0MA 

néujTsuaa pubblica via un ragazzo d 'anru/TORlSfÓ ' 7 6 
\ 

» fn 

F H ^ ^ ^ e r t t * — Pubblichiamo 
sua i i i iegntàU seguente Tetterà che i ^»» certo b.bifìvanni, . 

1 
42 

.56 

79 
49 

85 
71 
05 
,20 

61 
90 
80 

51 
54 
24 

a7 -- 20 

2 
46 
81 
26 
44 
66 
18 
i9 

-mm 

v'i-'-.J-r^B ' 

povero ragazzo I egli èra fóggito ] flì riceviamo dal prof. Antonio Keller, 1 l't'vero ra^^ 
P»'e^Ìd^tfi%^s^^*#^^^^^ i daiiu propna casa, percliè Ui s f fma- ] 

' r i -,•; 

I—• H - W V I - ' ' ^ h l < • * I h ^ - ' - - - ! • • • • • ~>l rf—t 4* • ^ M l 

m, ce-^Tìniari^iii 
* ^ 

local i tà c t ia i rcèr io non à i a più Op« ) ìi'WA«'W.>??^fi " M Avienrip,(^bl)fittn^^^ 

"̂  ~ del 20 
j -

ione 
tiOi 

Sia mreftoteì 

Padova 20 se t t embre . [ ^^ ' 'S"». '^ mut t ru t tuva in ogni modo ; ^ 
i I ed egli non poteva soi lr i re quelle s e - ^ 

' vizie. i ' 
1 • 

c o n é n t e il d,r Verganì Ce- ; n h n m Rii^hnutH I 
i ^ r " f i ' - ^ r-\ J • ^ ' ^ f W ^ ^ ^ 4 ' 4 ^ ÈJ If iJOtnìd b l i a H Ì I U l t i 1 ^ 

saie di Teoló faceva pervenne a <iue-J finis^s^i^tì: ' ^ Ho voluto vedérg , 
anch lO U rili'alto del signor Beniardi | 

jSbis'sìma vì'^iblleye^discoat^dali^^stirii 
tla.vp,riticip*>|9 m GW m^^^\'- *a .P,e4,a 

chiarata provinciale. ' '• ' • ,, , 
-^^to'a^ nou'^'Sècògìiere ' la pro^^cito 

ila Giùnta sta altre ^iiei*toV%r^(/-
jrapVjtP ^estetico ti»y|fgoménto béit più 
%i^iSlèlbhei-è.r^ecpn^icp; \['ì-b '-^h' ;t, 
î#SSfeR»*»#Ao .scfitip^ J u l i a ,C}m,a|,a,Ja 

snaagior aùanti ià |fcspazio che si pò-
'Bbbe' acquiswe^ sarebbe ^pMm «"f-

ficiéi^WW'i^^fAb'brìcà^i muuTl/ipàle, 
tnrtntre''fm non;|uPl'to bidognera pen

are adj alitri|f|£fbbrica.ti 4>er usftV^cgr 

d^ltam,3er^.4^o^^lrf^l,^^,^dL'i^^ 
vari cittadini mierpostiMi riuscirono 

sto Comizio .jdue caiupioni di viti iri 
isiato aiiorrt^fli^, rinvenute - m É ^ i ^ ì n 
un podere del W ' Matteo Folc'd' in 
comune di Tediò. . i 

Prestilo 1866 — 13 00 
liendita Italiariii —̂ QO.tjQm 
Pezzi, da j iòfnuiohj — V.2 45 
i)oppie dV Genova — 88 00. 
Fiorini d'argento V. A. — 'i 40. 
OfiricoitoÈé'fi^rMstiiache''^ 'i 41. 

, siiii 

i r 0 il i Pa^Qmi ' 22 ^ Se l ternhì^e 
I ' •'.:-• . , , , . r 

> • = 1 

v-i '̂ -̂  

, r ; > . 

-J; 

f̂ i pr^MsttM^^te îri quéi 'appzzàinent'ò 
feew^ffl proprietà! del sigviSiudacot 
lV<«?hie ,v # e , ; dei ; î pmpoijBU t.^ ?.. la 

ìUfi 80rgèi*r^a ^BMerTérè ^ il nostro 
f r e g a t o VìH¥%fc^'J»«éf^è^e ^gfeftefàìè 
e;!trov«^àmppoggio^ tai>,tcb aegii ..aitici 
.Cj[?nsig|ieFfH^%jn^U^,Ql^nt^^iedefi^af 

jii^"'-^ a culniare e sciogliere ^ndiiiio- . 
I &tcanti.^i,^ffj,.^|^ti •y:{\. ^.ii:.-:;^ 'y^iMi | ' • Siccóme'il '̂d r̂- Vergani -mi sfaceva 

H^̂ ^̂ f̂fr̂ '̂̂ Rm^̂ ^ j pi esente il timore'che potesse trat-
tarsi deìlu filossera, la quale niaUtU^ 

^^, guratamentPfece'là^àHa tìòm(Sniffatico 
I in Jialìo, mi diodi preninra diesami-
•i nate accHratariumte le piante forniib-

isfi&ia- ' mi ed tbbi la conlentezza dì vedere 
che sì iratlava di tuLt'aUro. ' '' 

JL/ìò non ostante, ed a scanso della 
mia responsabilità e per tranquiitare 

- ' . ' ' 

l'opinione'^^ubblicaj giustaniente ,in 
questo ttiomento concitata, rimici tosto 
come ftjcj 'Hltre'volte, una delle Viti 
allh regìa Stàaìione di erttenioì^giaagra-^ 
ria in Firenze per l'opportutìio fesamé: 

Ora sonò ben lièto di comunicai Ib; 

tabaccaio al Bò, lavoro a matita del 
giovane Giacomo MicheU; e Ue sono 
rimasto più chtìi:i|.oddisfjtto. .,i 

I lHieame^||^eV3\g.5^^§ernardi,non 

Pi t i iV!>W |>«.-*JJ HVHffUVUDultUi 

f Presso r ummuus t raz ione del 

I • * <\i 
<i 

iBacc?M'ffUone é àjterta' ia 'sóttoscrizionié . 
a favore della famiglia ' ' ìJel povero 
PìtóitàieP, iltséiatat^n^J ti*istì iJori'n'dUipni 
come quéUa>dl iqubsi tu t t i i j patriPtti, ' ; 

Invitianiciii;,np^tru^amvci a concory \ 

tii;>?ftf;**rmoupMt>M'Aflti ^ 
1 

Mi 
nei Bacckalifjne e ne a OFIM ,;di Ura sono ben lieto di comunicaiie; s-^r.x i i'' • LÌ-^ ' 4 ' 
ii>\..kW^'ily^y^-- " Ha'"WW>H. '̂ . j - . , 11 cS: maeffiore il va ore,, isoyicchè poteva 
Romr^ " •••• . ,, .cheHV-ill. 6ig,'Direttore di quella S ta- , .-vP^i.- -i;j.-nrì'., tì? y ib -i-f̂ ^̂  ''i-ĵ ^ 
^i - ii.q b; uMir.iHb- ! M i ' i l i „; ,„.• ::,r««AU«i, ^^ A>2^^.A^ ^4^ boacìa:, Vfindefà ftWiiralbiente W 

Friui'j.eiito; — Da Pisiofe Vf̂ ccliio 
00;-r^^'Da Pintore nuovo, 3150 Mer-
ùàhm #fechlo,- 00,— — Mtii-cyLtitile 
nuovOj..29.50. ' - , ' -
/.Graiioinrcp:, -^ P^igtioVotlo.2650-^. 

potrebbero venire .m^-glio rilevati, dì Giailoniì^25.00. NoHt,r,ano,2i>^00 — Ì|Q|-Ì 
quello che io sono in quel rÌtratto.;éi4i.»^efitiero 2l,00..r-7j^egala2^^ — Sorgo, 

. Sono^ lieto poi di sapere che i lmìo^ '^^fP «*̂ - -S^§"'%,Al^t>-
r tìì?urezztìmenio viene diviso àirdhe dal- ) ì̂ M*ŝ =r*am 

la intera cittadinanza; 'Miviì so chfe 
, vah- efiTOim 'commisero al .giovane 
; artista consimili lavori. , « „ . -, -, . 
. . ,(?,ò se. ve d̂  mc^rag^mmento n ^ n ì ^ ^Corrispondente romano , d d 

^'j" >^.' '- ':^ i' h iPP •• '̂  ' I Tempo conferma ìa^i'iiotizia che 
^'^HS^^^^yymMmrB>, »»««- ' G.nWài àl)bia chiesto 1^ cittàai^ 
K^.»I^ÌW ^^ya^ffi^estt^finiofl; si^e 
nora^ nf̂ eŝ o i:n,e\tldetiza, IféiÀl;̂ ^ 

noito^ diltìttavasi ad a l t e ra re t'vigtièitti 
del monte in modo da fante rièul ' tarè 

•aUi M Ui 
*0\ Stì 

f t ~ ! 
da tutte iOi città de) Yeneto e, d* Italia 
notizje, che j l 20 settembre fu festes-

.̂ -"i'.li'ff̂ lf '-.f̂  ?ujyi, ùmif^uì::, i/Uî *t|f< giato con dimostrazioni patriottiche, 
' li' àuWta^ cbrre ben teiste e difficile . ^ ^ 

scrivono : 

anbhe'-ììeÉ'^ijfudE^^i^óBÙtié '"cméì'W I 
%rof§^^p%P jìimiokiialu'i-dèlia*'nostra | 

patrtottic»^, 
CUI in moltissimi luoghi si associa*: 

ronoje 

tribuèrrdo«fe" causa dei d e p e r i r t i » "^Wi[|# '^ì^5?*' 'ÌS?^ 
delle viti aB9*ggrttatè a*4iii!ili y ^ l ««'i'^«- ^" '"•° " " « 
al uojMoiO'P^tinfracnosi, malattia èhe 
non è nuova neppure per questi paeSiJ 

19 un vantaggio mu 

Stm»%)i"4^l'^ma^.^pr^inarq^ó.i^^ren 

nauz'̂  francese, ed-atl'udetìdb ài 
dubbìi dà noi muiiifestuti scrive:̂  • 

« L'efettézztf'fdì'^quelle notìzie 
«noti pótrebbéH'dssefe niàg^ìove: 
«io Je"B'o- da peréotm'cbe-B della 
« famiglia del: géneri^iìe—^eqùindij 
ftriohalmmettóo dubbiai Tî %tifila 
«posso assictirare. » 

' ^ ^ b > , ' ' _ r -• 

uo:'' /••,-;*», ,^(H' i^mo^perc 
v , | . ; ; e r t ^ % t i ^ p e , : M n i ^ ì P W Ì P t e l H a t a più mem. 

xione 
eviare una con 

ìSiy&t: I>^t< Ut'>Airitaàfnirt}ji«ni)l ilullTtimit)aniline 0L^I^0r'bùonà^o»fcuntfdtìll!avjvenii l i n e i l i 

•^We inlehzionr di vera riparazione. .̂  
:'^^Ìpa^i^chè'^^*eonfÌìrtMO^^iÌÌ taiitó 
i^^turaip'et'ia^'jlres^ima mvern'Hta' èfi 
ì|Ja àperAi^zai chfe ;Wi|, iieeo .cheici sta 

"I 

; ^ g , ò 4; naturalissi- •; 
in̂ 5S) s^^mbìre è forse la ( 

memorabile nei fasti della 
I ^ t ì t ^ W t t e l é città fu-

,(Jiq||ite, 

nazionale., u . . . . . . :.; . .,ì.,,.i,.,.,,rt t 8!**̂  

é^^èhe' anci neUk.scorsa annata p i n o m.àmMmmoMÌS>Sfxi^e..U gwar. 
non ppchi,^né lievi danni epecialmdri-: 4^^^^»^»^ '̂̂ '̂̂  

Ài••,«;'»J'^'' . . . ; . , • ;. b I l*a§@®^^i®* --^'••Mi'ràUro^di t-itoir-là qualò'si iiàhnò 

bî e è Sara bresiédUtà da,DeprètisiJ 

. ' . r U ' i J 

= ^ F- - i; 

rono.., 
3 il 

Mi»:-
piitu , „ . . . 

Pot l 'ébbe anco m ta le ' 

s t e r e o ;di poel̂ l̂ ^ r̂tiyoli,,̂ ĵjDpî  

'mì^^^mM "P^fea ^caià ^a l^^visHa ^ i i s ^ , ^ l f (j^l^cita e^l .̂ ^^^^ 
,iii)en,tpj^ì;iicaì|aUeria, 

caip^o^jdi, ^Ppridenenu 
6Ì;:;dirtgeM alle movellWi destinaziom 
Goàì del; pat*ii>̂  pròs%u%-^'abbài^dètìc( 
del p r imo . regg imentd i ' ^W^l ì i i ^^^ 

r/-Questo'rì¥co'''è'i'li 'Go::'Luigi"''Gajmétii 
HUi,',!-!,; qUàde^IhfV îfaUa.* l̂lim»|[e ffWttl 

g^ „ , rigazion . . „ 
aéstftff'dèV' Brént;^'''a kt% '6'h1l&mììtti 
oiret sopràniliMpopleKdiàFonianivaj'Q 
tìhe passandp'jp^pr. ji:,^ejcrJtori..;,dUPar^ 

•'f I 

' , ' • , •s-s • 'i.-. 

d a ' R o 
t: 

niguauo, Qi-antorio, Px^auia e piaz-
aola metterà capp a TremiRnon a be-

,4J;,P|iD»en«lc«5n2':es|...rr-ffIl '20. Set-
ie^mbr.fìMessevix lìbì.Gw?'fiale di Pa-
dov^ n resoconto del Concistoro pa
ppale, a. Roma (mezza colonna),.si leg-
gevaniL.i:eso.eonl^p delS{ì||saggio: del re 
dalUiiStazJohe di Padova (carattere di 

.^Si ha ragione a-ritenere e Sperare «pai-nln ^Ym*>77n m.iniiViĴ i —i ma- rvn,i 
Ifcneviit te»ìhvèrhto^§l%^v,% !̂̂ V ^ ' '^ '^^ ' ' '^ colonnu)»-» ma.nod 
dM^Ui^:a*»p,^|iawU4i..^eou;6lMP-}dei^^^^^^ una-parola sul 20 
ci:ey;9: capale. ; :..^.. ii. ;- :̂  „ : : Selt,«(nU'elfe>:, 

^ t i z i b * ^( 1 una-bMlì'^eàl^tftoP étìri^ni 
che -àoche^ ne! 'borrente* •aniid^' furono 
funestati dalla siccità. ' '-.• ^ j,:Ì5-

«. . i-, ._. ,. ,, .̂ *f,̂ :̂  ..^*,«- nprifarif,!,^! (Cupvre, di una ferita-.al 
Guyot e, fra eh uni e s i aUn, so- . , •-"•^•'' \ ' •-j.- . " . s.̂ :; 

•^ . ' • >K.i;MWi'^. ^ ̂ v: ' •• ) piede destro, larga due centimetri, 
vente intercedono terreni più vasti . . . . . . , ° - . -i * i 
, . ^ • , ^ •^•'•^m^ikc\ìe"pe}^ ebbe, a nporture accidental-

che a nlosHera non suole attraversa-: ^..j?#,w^r' >. ;Ì ; , . >: 
;!..•>,- •'{\ .:̂  .',,.••.,.., o'i i-̂ . iMV̂ 7U -' mente..meUtre. la.Voravar--u:-:Uf.ll̂ .-:*' •;; 
re, ne suoi voli e nelle sue emigra-1 , ,. « 
.iò«i. Con, tutto oià'nS;,^' voglio I r a ? ' > ««'"S"» f^ié ft.rà? - . 1 1 S«^ 

ii^£ivvìdenza.ì^0, lull'aitro'i'Siamoat- S'^gw«'l'« eomunicaiione^ dell Umc.0 
tentaraénle v i p a i ì i ' e sempre pronti Meleorolrgioo del -.^ew-Yorck Herald 

' ..' H Ì ^ Ì ; > 
h ' I j 

offeo.^.TTr; MI sonyonp pei- Ittmen-
l a r e che â: I]|;':di sipdacps^ig^^ 
t^le^\)l,,p(^l)3^i§^^,^(J*^lle, imi^pstei:.il 

saV^|^|)ej asso 1 L|tHmeii(,j; j\^^Mt^^'«''•^^ 

Il Giornate 
a ic'ommemorai 

(^<^f^dd.uà;me è « ^ te«^ 0 non lasciamoci sopraHare dalla W « ^ " ^ ^ ^' '^'^ depreésipne bar 
;e tanti fdtti di secondo di^pera'zidne. - • =5̂  • < M J ^^ sempre crescente arriver 

'0 metri ̂  
vera dalle 

Eraidavvero 
tóe;; f coste in/'lesi Èp^norvogesì vei'so il ven-
b e l l i - ? ,^ , , : . . " , . • . , . „ _ . _ _ ' _ __ ^ . 

• ..j ii^^^dna^ico^ ha d a ' T O t n a ^ l S : 
' ' ; 'Stan)at iM# sindaco Ri-ispoli ,ed 

pesèr^ 'corone 'a -Pu) ta Pia éd^^^ l̂ 
Pantbeon: • / ^ ••']'•-• • ^ '•, 

Ijitervennercallà cserimoiùà molte 
Società operàie, al tre Tiippresen-^ 
t an / e e gran folla di^popoioi :"• \ 

La città' vèiltie tu t t a imbandie
rata , e. lin' dallé'p'j'ìme òrédc l mat
tino tuonai'btìó le artiglierie e. la 
popolii,zione recÒsài t'utto il giortio 
in pellegrinaggio a Por la Pva; . : 

Tuttb 'le àssociaì^ibiiì recavano i 
pròjiri '• fihnfalbiù'.' spiegati ' seguite 
da iniriiensa coda 'di popolo. 

,, .. i disperazione. 
^rdme,' qualr le sommosse degli s tu- j ' ' r i ' i ' ' i ' ' 
détiti nel 48,^ Padovano- la morte dì T ^ . " i ' • ' ' ' ' r'-TH'"";'^;" , " / ' " ' \ lìdué e il;ventiquattro, accompagnata 
Napolgcnò ì l f da com^ple.arnente di^S "° ' ' ì . ^ r ' ' ^ ^ ' ^ ' % ' ' ' " V f ' ' ' ' ^ ' ' ^ - ' ' * * ' ' d a .pioggia e^eaipeste ,ri direziou^ toH, fra ì 'qual i i Signori t̂ óWmbC) 

i Pilviaròno sopra luogo vari ora-

:'tFÌ?P'-^'«P?i^^'^'^?^^';^?FP^^ severa meiiticatOMlKaÒ^SéJ/^tiwiré/- "̂ - ] R f ^.'iy^Ì(^J^'1?P^H^^ fei^^^^U^^isi^^ 
. ,,,i >na donna, che strillava; ippchissimoi ^ ^ , ;. ^ 

- 1,enta di quegli ahbracpiamentril , . . - j ^ , 
i:i--rv: > s\^-\ "•ni!'-ùi# '̂v\'i^:;r.,̂ .>uujir., peraic ha •< p'orduto- d 

fBffred A:%toue; 
? 

cK?#L^RO,P«??Ìa^"WbbW^; iO«o . : GhP^̂ ŝla iper non urtare ì nervi 

sip^a|>' . # Ì a m o ; c(ie basti. 4ii. aver ^8"0''recentivalleati^':i GUrìctim " 
I^PSn%|éi,uM af'^sii.^ul, governo perchè " '""-' '^ - - - - . - - -

ngà^^reso un prQpto,provvedimento. 

\ 

t " y \ I 

M' •r '̂ 

§©©w©,i.^;jLtì commissione am f̂ie-
ìogra4c4iéV©*ontìsena:8e^ 
|}î (HQÌ%ifìiltai daiiquel î fiiiìdaqo, st recò 
li»? visitare i vigneti su ouÌ& cadevano 
sospetti chefc» .fósse'la-ftipssei'à. '̂ ' 
\̂ jpO:t̂ Oi:lungo, p; diJigfiritissimo'^^esattiò 
3al;t|p,̂ ft?i;is î<mejichi«JN3 il/suo'^af/portp 
aUa< |̂?,i:ef!itt;urà; di^Verona comeseg^,^; 
.̂  ,,^(,Ìla=QpmmifiSÌoncèlieta,di poter tli-
ijjpai'^eiché nelle località visitate:(ehe 
fjftfip.appucKo quelle chevàyttvario> dâ ^ 
stato i timori) ed in tutte levili asa-
UÙnat%,|i|>n,,si ebbe.̂ É^ ^co^irìrp alcun 
indizio c^jiao^ d! infondere il' più lon-
ta,^ip.sps'pe^'to sulla presenza • deffalft? 
ìos,sehaMfela;;quale in;ionla alfò più 
-jliiigenti ipsspi.vaziqnii.non' si iobbe- a 
supplire tj:ttCQ,ia alcuna. Il : : - ' <h 

Si tratterebbe (invece di um insetto 
della fa,l»ÌgliaTettigonÌa>Oioala-l'lebea 

j.1'jp©*feé,>--^ La* Prouiiìcitt dhiUilo 
iinttUKÙai.iivÌ3ta statistica'-àuUe'^é't^bltì 
ttpj|^^j(^nli delia città e suburbio, la-

; Ohi che gicrnaie*;}eHu, 
ui)0»Bt3lgH4»'CÓBsaimgiaàì®. -^ Col 

giorno di;martedi 23 corri' il comu--
naleiconsiglio Hprpiiderà' le proprie 
seduta' déllEi^sesVione d'auttìBrfó, W^^ 
teràrdegli argomenti non discìliy?*ri^lè 

— .ìTn-nn'vflrn n;.! L'ofatore Fava prdHtUiciò u n d ì -

una-guWidia^ÌTÌuni(ÌiiÌflf^cbh^'l^in^èmiTj^'T " ' ' * ' " T ' ^ ^ V '̂̂  'vìncie ifràdefitè;''^^ '-^^';- « i 
-̂ wî .ivk̂ if. * .\ 'V!i/rA *..,;•, • •. ....{Monte: rignaidano ,,oggetti non prê ^ * ; n TI. n,,v,ÀV™!;/̂  ^A^^Ì'^ÌW«Ì^«. ÌŶ  P>^ modi Pinvitò a* lasciarli andare per i . . i,, . ,, . ^ . . e , . . P — IhOonsiKUO comunale m Ho^ 
, , !, , , , ; V^,.. I ziosiji Chi 'avesse trovati farebbe o-i 
U' loro strada. ' • 'M^ . - \ i m'à 'sl^ 'dlfchiàrò'favorevole a l s e r 

'•iEg!ì lì.lasciò;ma^dS^^là^i)ifl|Vi^Jg^^ 
colla guardia, 'cPi'itVo 'la quale ihcò-
mmcio ad inveire.lia guardia continuò 

peia,.buopa ponandoiì al uost.ro ufficio. ^-^^^ cdm^tìlMvQ^ deiié'guardie mu-
fJsiiiiH;aI «li. r.TrjTolgo da un avviso niciufeiii '• é ^di pUbblicaUsict̂ réi!za 

io.,data 16,seue-MWe,,l3^ del cegip; ptójgtò dall'onor. VillS tìèlìa 
P'SVvedAV'T^ia^^l l^^tudiM^^ , : . : , , i , . / ^M^ ; 

sua 

I 

precedenti sedate i l rcui orairie del ^ ^ ^ ^ ' • « ii modi più, urbani iper. pei-1 ^ ' ! ' fL%%.^, f '̂̂  .]'^*^?!'«" r|*T?"«^ pieoeueuLi beuuLe, u < cui oiame "^i j Z" s t* » j «^Pytà essere concessa a dispensa 
giorno non subisce che le seguenti ^^**^*'*'' *^'''''**M'^r,0K^a;ica6H;.lu?,tuito;l ^ ' 
leggere modificazioni. ; . ÌMWP^*'>*'P^^R-i^*naptp Ingente cQ(]hin-̂  
v> Fra gii argomenti dà^ trattarsi m i WPî ^ Pŝ ^̂ .frR^̂ .lcars,!̂  e^Ja^cosa, pra,^^. 
Beduta^ pubblica ò^ da-aggìurVgérsì^^^ti ifRl^^'f^S ,̂ î t^'^i l'«''9*?^ J?lfì§t|»i JM;-; 

cònvenientp si aveva a lamentare in 
uno dei punti, prmcipalissimi della 
f , • : ; • »'i • ' t . .• : • ^ i • , i ' . ; ^ ì . . , • ! • - - • . r ; - ' i j , r 

Citta, e prec isamente al ct^ocivio del 
Gallo. 

L'c^; Perei! tóriisttó ideila 
«.della it̂ assa a•î k.ov̂ ni àhaavxiU^Wk pi^bbiìca istruzione dispóse perche 
«7^Hwr.a, e .mmlarX per ,m^^m^ \ GolorGr'»che dè^buò esS'ei'B' nuovai 

.. l:-\ 

, ) > . ' . • • 

S e g U t ì l i | | ^ ' ' . . ' ' V ^ ^ S . - • : - , . U .: ^1--..JI 

'«Vendita di- uni ritaglio stradale 
lungo ila: strada diMandria. » 
..ipagU argomenti da irattarai in se
duta segreta è da levarsi il segiiente': 

: «/Eìunovainento di metà d'éUaiCóln-' 
misaijona'CoMUnalefidi sanità^ »/ 
,,'.yì si aggiungeranno ^invece i se
guenti': •; . . i 

« 1. Nodiina di un nìembrodel con-

I ^ ' ' I - I ' ' 

Fiualmenta, seguito da ^ente tjom-
pie più numcit/sapfu trascinato at-
traveiijo via Pedrocchi fino in piazza 
Cavour ePl̂  vklidd appoggio kì due 
guardie)di P. S. ^ '' '-

Giunto in quella piazza fu fatto 

del 18. i 
£^»!B«littai — Maschi 1. Femmine 1. 

Ifi^gréSr f^lystici ;MaH(iî ^^^nna di 
anni 4 Ì|2. — Zavagnin Lelia di Luì-
gi-^d'anni 3. 

mente ^èéiimitiàti,' all'apertura- del 
0uoVo-'àìintì" Scolastico, sieno eseutìP' 
dalla'ttóa/'- ^̂ -'̂ >' -

.>j.-h4eniu-4airi 4 

t en tando che il numero degU allievi | siglio d'ammiuisiraaione delia Casa di f montare in una vettura, e condotto 

,,TEATtlO qAUlBAlDI... 
niatica conj[iugnia 
rappre.seiUtìjà 

Gli anhnali parlanti 

La d ram-
Uiivieri-Diligpntì 

,,̂ Telegr:aiano ,d9.il?ei;JÌtiQ ch^,i|ii^ 
%\\siì Tifinno nuoyajnente.nltenllio 
alia, vita];4.tì̂ 9- C^ar' a, Livadia,>ixia 
non sono rìuscUi. .- ,,;,, 

., Bi (Jiĉ ,:phe j^eles^ero; fir .Sii|tam 
in ,̂ ria.4.̂ C}is|p.ìlp,̂ ..imp r̂ììiî  .colla 
dinamite per mez.zp, d'una galleria, 
sottej-ranea. 

0 

^ai^j|[!;ajtfiÈEÀ^A ' - iOi id l l iJEi*» ' 
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^•rixì^ 

m ^ 11 t :> a 
^Vi ''-

• ' ••. 

i v ' i / 
. # 

Leggesi nella: mmfmt : ^ :' 
Stamane, (ftUe 10, rqn . jSmdaqo d 

)vc»t<> a Porta Pia, per deporre Una 
corona . | ÌMÌIP%|f o(i : bacelitì ' d' W 
i)iesno m liipidi: che ctìntiene i tiomi 
ijei jjrodi ì quali perdèrono'lavita'rtél-
l'ultima Q auduCQ teaistenza che'gli 
rjgtieiii dal potere teocratico VOUGI'Ò 
opiioî re Ulta volofità de^ti italiiiriK 

L'i guafii'a Piiunicipuli ed i vigili, lo 
jiipprRi'entiuiXtì dell' esercito, compó^ 
.sta dtìi soUoMjftf&lì-delle diverso ar-
ini rt^sidetttim Roma, e deglr unjoiali 
î ogni gDtdo, si trovavano sciiifM'ati 

innanzi alla lit'p'dn, dovasi epanarkic-
coln anche i Vtìteiani dei 1848 49. 

I l popolo Jmp 
Oh 

nio 

jfSùo: bastai Oabuìf^ma respinge Mfifttafit 
i ricondusse aji^lpimiero entilÌÌi%y* AP^anìstan. i ^ i llT^i^ 
fu Un vegliardo, il' signor Siro j «TRA 2 , _ 

uvai;il"^tr£rhì narrò cho, viirieTido i T r ÉS'd!JKipBraWfĉ ^̂ ^̂ ^̂  
oggi a Pona Pia, incontió due so-
i-Sle piangeiitì^. ^ . . .' . Vv Tiento tì 
s i e s t e . W^y - ' \ 'i..-^:v.^--:.:\ • • 
« ijojjo ques|g^gonfrtloni ai ritirijro-
no è con essi il'popolo commoaso par 
a solenne cerimonia. 

I y^^^ manovre. i -m 

gHti greBiJ-Stìct^ntip te istruzioni àé} 
Jpro governo, aderiroilè (alle iUSer tó 
pMegati' ofioniàni^ 

sigìritìff qualche cosa pt(|i | |he. Mm 
se|ji^|i||-, cort«f#yjve''^o^^tóiMi^y; 'fÈ 
cprnpt|l|mentè ^IphlòrmMalC ^ìttuule 
4l^u?.iMe a* Eu^fpr Cile miW\k ere-
dti importante conoscere JeintHiiztoni 
dei 
ac4 u m ta re'' ai nreiro/i a g 

'£^^i"mm^^^^^igmA. 
•-^-^^^'-•^ - - ' • i ^ ' ^ 

3Ì circoli còffipeienu di Vieiwj^ W 
i^Ui^tOT«ffirMM«^S^èaUtuì«1norule 

jtro cirrm e 
sOiVradibs tà 

ed uir altra ^ t e | ^ c £ ^ bottéga ad 
N s o catte, situate in Chiesaciuoy 

L̂a Nò BEULJNO, 19. 
. Fino a. Uida era f^^.^i^^eros^imf ! ^i^ger,!^ 
U peliegridtìggio ^lU monunientuitì la-j^chó il r|ibunttlè 
piae. •• * * ^ ^ ^ / , ;^ tBelli Vpei- ^ ^ ^ lei-eggì 

Montro il, G;iornale va in macchina l Maggio, ipi'^minziando la Scomunica Ttìiù stretta 
ia ciiià upptti '̂écòhia le iuminarle con ImHkĵ iotèHCf'jtt*'*' ikpróvosto JjiZiik, -â ^̂ ^ 
ÉuiJEtì^te^ia 'n^&if^d* Italia* ' S " ^ r ^ .̂ f̂ ^^" ^̂  £f*:w.^^ 

^ iUlerdyi|ac4ui^tl^W'»aìtMlfS«^S §aUtuìft1m^^ di Sppbà). 
Ichtìtiftràriili'* irimKzzi '̂ 11̂  ' -per le trattrffi% ri 

' SVM ''" ••!^?!'i!V f^^ 

nvgìgersi al-
'.F^h^' barili! in Padova, % ^ 

ente che 

' V W ' k f ^ A M * ' 

quuisiitst 
itra •delle grand! p ^ t è M ^ ^ ; - ' " 
Dur'Hnte*^motaiu^i'^^ti Bi.^matlc a 000 m|irchi di ìhiu4tAt̂ è̂'tl :ĵ v |̂ii|pĵ ^^ uuiante'H^tìoga 

ipuute al carcere per ,^0 giorKi^Wws • VilMiha'silràttoia dî  uno* scainb d''df 
tìpese. l :; '•̂ ^̂ " ? vedute sui reciproci interessi, tìe da 

alla Corte d As 

ì 

^ANCHìl 
usa Casslsxo civile c<>n ^due apaafla-' 
menti da locarsi anchs! a pianiPsepa-

Padovi 
atàztono 

acd<'ido*ii|Queyfci dne In.perj rtì^éìii> rzìutù pî ìri.icJie possibili *» EaiopUjcòi P*"pV^?^^{^ ai^rttv.»^;!»»..!^ «as^»*.-.. 
po8.ib.le 1' esito lel.ce.d«l CoiÌr.8K^>.,he # e di «iabm.:^M d.rìiti à ob- f . . ^ f c / & ; ^ ! 1 ^ 7 1 ® ^ ' S ^ p®'H'aaÌ»tfga,Via iS. Francesco, 

• j 

I I ' 

(Iftl Con'per̂ to dei Rodici ê^ dìil^^^mH 
e«rto^R(ùn'ano, ie schiera ^©fìl^^lfòp- J 

uiputai,! vcuiiv;iv» i,un.i aoauii;i. ^ iuUiNui\Ji, •^; - ^ uo ocanttiira jtia;« porre uaecorao i (.irutnaineuio tiene 
pubblico numerosissimo-tfap-I da t^u^orji ciré la Tribù d^g î'-'̂ AfiVji ' è f «rze na/ii.nuli con le e.-itg(Mue della 
' ' ' * " ' '' ' -'^' Questo J firmò 4ilaCo'!^)venzìone che gai;anti-.^Sicurezza, Pubblica,'lìtU 

seti;, agli! incesi pia ssticurezza 4§!Ì^ « c«d î;év SoUeciV:ttraeM''e ^Ua costitu-
strade ilei 'passi di Ifhybier Kohal'fli^f« zipne.deltrt Milìzia Uoinunale., Â tale 
Michifi. f i : ;•; , r>, ' fi tìcooo li Ministro' ordinò /'ai èTndaòi 

SOOXSTJL' 
ì'ASSlCUEiMI " Oanu 

• : 

T ' 

,/ 
« 

lì ehtusiaitii:am'enté 
verdetto. -̂ '• ' ^t'S I 

.1 , ' 1 . 

aSIS^^^ate (la/ B. Gofeî ô 
m 

il 

Uu.coi loro spténuiili''go 
îist̂ arono le soglie di Porta P,ia e 

!irti!iuono,a portarsi sotto la lapide > 
iilie ricordali nomi di;coloro chficad-< 
tìei 0 apFendblfò,gloriósa^ f brcóòi 

Immensa era la . folla 'agglòhieratas 
che scppp'iòntj ^ îvi appia-usî  è 

COSTANTtglOPÒLI, 20. — Avven
ne un coiifliL|{t in Rnmeliìit^lra la mi
lizia ed iniu)|kuimani. 

iik la formuzìone dei Riiuli comeèpre- « 0asiaa%'l® » (succeduta alla Prima 
M't': 

^ la lornui^Èioneue. ivuun uu.ue « p. «- « 0aaiaa%a® » (succeduta alla Prima 
«scritto dalla ^ g e aO giugno, 1876. [sooietà di Assicurazioni) che possiede 
U i Min'stro SÌ-^:ociitt^ra j^iom^^^xt. Capitale SocU^'ài 

• • * » 

V̂i iui'o,no, dieci morti ed altrettanti ,(iLaltra Legge riguardo alla Milizia] l^^-f 
feriti. -̂̂ ^̂ -,| i .; :^#ntòrìaie poatìudosi dv f̂̂ ordocm , Cmaa&' mili()nì d i^ i f f ì 
- \mm^Sr^Al^oAly NewB ha ?^^^qÌi«della g"Hna. Crediamo ^ \ ^ J * " ? ! ^ ^ , . " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U l ^ j ^ 
da Pietromìfp* essere prnbàb le che ci^^fead^zzazWeiaèllaaiiliijiy^eijil-o-il A^^curdy 1. oggetti mobìli èd^ imn 

VMnahcò ì ia da Boni a 2 1 : jafla morie, mi verrà hotnìnalo presto' r ik i i è^'che^ipK-cWerà^u/rSt^tl^aU 
« f-rmuziontì del Quadrij retativi, » 

FILADELFIA" à i / i - ' BèbcHè la J • La discussione 
dell' Artìcolo 7 

'In 

% i'* 

ro propone le Categorie e 
ppo^fz,Ìphe| éostìane ,U votazione 

e io 
attato di 

Ssite^Vcclamazioni «Ì̂ ^SUOKO degl ' innìpimMeriator iy© ponendosi pe r ' c^^<W^J^ ; f f^ 
i.Garibaldi ó-del 'Bei fìpsn f» ' \r>(-d-accordo'coiròii. 'BohelU' (ìnnislròl^pQp'j^^ 

corona liliS^un >coraggidso^ i^ciwàdino n % ^ > ^ : tìtiè Ttìtil^Tma'^si O c c u è à l s ^ ^ %)^m. 4^. der frat ta 
i^ìueeì''tad:';^appendere' '•••'•"•'̂ '**̂ iiwf..4Jd.;.i'fla5<v̂ ':L-̂ -jfj iì.^é.i.^>\ \JtJ\:iì'll^ì^w^^:A-:r^'J:'•ìAùim^'t\^•~i^••>'k^"< -MÌ -.S-^Ù .-.-^^ 
|ide, '̂  %fetìSnt«9 assaT 
ficitìseriiìmpre^ per ' . - - - «rranvo • 
L c y S S a n ' • a p p a r e c c h i ! 0^ ru ì5 . . ! . n r ^ r '̂  , : , ^?^^"V0 . . , ^ , , . . , , . . ; . : . . ! ] ; - ; :.f-Ht^v^ --^<n 

K ' u a & i ^ %i.fóc^ silfetièitì̂ ^uiv > . fe^: <̂ ?L saggie e preyentivjmi-
gilertziòi^ólennèSsuUaKmt)mvisata bì- S«r^'^gl*i Virale.j)OrraoAli' .grado il 
goiicia^iffegiatkv^aivantìfchì^ài^z^i coi^"^^-;^paese^di eVUare / P^^Jj^ooi*'^|J«rante 
Varve un volto 
d'ella aVv.-Col 
*^Egli ii[>ef9e _ -_ ._ 
liUh^andiS .a î4|̂ me^ ideila ̂ Soci^ t^- fe iv j r^g^j^ ^1 ^j^^jj^L ji Ootì^glio 
Redud^-auirbe ^ parole^ *i*^ernscos9er« i ^ j , . ^ | i , ^ | j j ^ .^^^Ij^^y^^^^l^^ :Ì^<^I^1»P. ^ - 4KWCpj^ìtatò per del recent^S 

|iUn 
|ró ho 
Caiani di città deUan^ieVtìi cne pano ^w.^rv"'- v.A^"©*--v..v«.« ..„v.««*...« .. i-ĵ it̂ .̂.̂  'ìiamnitli» sftaulto.A. r.|iccqman- ministro dèli' f t t r s o disBò che; color. 

\-A 

Mfp^y ,pHe^|i)m||rou.ettgrtì J a .%o^^ Mn^^ri ^ 
^esistenza pylifeMft 6 nazionale. Nessun CAIRO ^ 1 . 

ftìb-
})re sii^ d#ifuita, , la I|>opolaaione.,non 
rìenti'a'alleni^'io" cittiiii,!.'. t i J ; ; i , . 
<,STEASBURGp 2i . — Al,pranzo di 

ieri l'imperatore porlo un brindisi 
alltt'profeiperità dell' AUa?;ia CÉ^Lorena 
che^iper la seconda volta gli habn(^|trazibìi 
ftuff-un^Uccoglienza éosì siiiìpaticaye f alla / a r r a ^ i a e s a «ar i » i ^ ^ ® m ^ i 

gffii'ò'^i^'presidenta Mòèller che ) go4e. rae|;ìfcftBie,nt.eÌl.crediJ)0 4ellòm|C 
con^ HM» amminiRtritzlona uoselà bàsbthKUoxÌLSoc]et'à;;aBéÌCU^^ tÌ! 
d 

As^icumj 1: ogget.il mobili e4 Ìmmo~ 
Mli, contro • ,i^ danni cagihn'iti da 

net, % oggetti mobili /M 4 r a -
e |»«r to per ac^uti e <ei'm;3. Cs»-

^etVviéim&'ìwÈopt'.l caso di '^ìim 
chedimi&Tiei^ 

'lia luribminata Società, rispettiva-
iifiqjlt̂  alla Prlmai,.Società :di^^ssicur 
tj'aiE.ibni,; estesa da circa 4a*©a^^&iiaiÌ 

- l l . L y 

i dàiim dégU'bggetti da essa às^ 
- ? x _ 

. . l . 

* • > 

a nome dt̂ l" 'C'or,si g'mnasDèl della n 
sira Roma e dissQ^fi'à le unanitViii M 

comoaerdìo,! I /; 
k|ÌU)iH^/o smentisce cbel 'on; 

^ . . p . , : . ' • i 

iMsssrw'! 

nél^ bilancid W previsiotie - somm 
iiiferiorì'a quelle^ che ^uasì certà^ 
tiiéVite siù'àimo ifill'Oìtàté/^Edff h 

. tì'iniaoni rinno^d'el Re, gridò l'o-, mi w u u - ' - --*'*- .!.« . . . . .» ..-..n-. . ̂  .. . 
ratoV-yj-' e l'inncVs'Jijtuoiiò in niezzò'àl ; superato. 

" V e r - - - * " '••--•-=';| •'•'-( 

[ ^ ^̂ .SOÓiOOO 
vernai Ra-

SmSOT 95 
- Vitale: viìaliziii; ;;. .;>;;4;2Ì;^269 82 

dazione :dbl\'^vertuU.tjaj,ano....,..^«^d^^ 50 
;P^:MÌ^, 2 p f 4 - . . ' ' - ^ d | g T r T ^ F r r l 1 ^ n t r n ^ ^ 

ani)nttì,conti^-f''''aeirti/'Vv •v^-V',,^^^.».- ••iS.SfeP^ 
de|la Oamera, 

etto deciderà.; 
KSs.erva 

mmi 75 
' "-I 

* ^ > f c * » ^ - n W * ^ t > m M 

.F 
'certo clie s'ara In realtà 

^ .,' ' f r'Tvj????; 

po^mluie eaiudìabnlo ' Tr' ^̂ i. 
3 - h 

-- ."^-4. ' j '^^; ' i - '• •r-.!-. 

A tineato ponto ;l?avv*,iAvellone,che 
trovisi in iVòW'per riWridicare a li

sche j 
iè^! 

< t ' [ - ' ~_ I 

*r 
• •- 'w-vJ'J 

per rivfìnaiuarti il 11- f i^ Bagione narra che l'attentato 
l̂ ertà dHe||itMnV«,d|Vùb:ei:r^'egin^^^^^^ la:sentinelU di Porta Vittoria 

1 

m 

? i ' i 

alarlo tìuiipa b'góncìa e'parlò à nome . .,™ , 
deìhi sua S'c.lia/ : ^ "'̂  si saiqbbe ripetuto. Il togho milanese 
: Ecco le jiarii più salienti dèllb'Rplen-.rnariminfattifftì^^^^^ 
(lido discoVso ch^^gll'̂ î ftiprev^visó : ^^ t̂|r^ ,̂s îia'̂ ^^éi-t̂  dyv49;'*vél-3o lê n̂o 
!«In tiome dcili^tìicilia--dellu terra ' ^^l di fucile partiva da! una siepe 

«deU« grand in'izialivtì -4 l'O porto. - i . . - , , „ .• i ii„ *\ . p' " , 1 o„„^«« posta in vicinanza de fortinod Porta 
«un sulmo ul p<tpolo nomano. , 1 

• • 

Vittoria, Eia, cume SÌ crede, un ^ se-
condo attaatato contro,la stìntinjelU du 

*' « Sotto^^ue>3ta, lapide che ricorda 
«un martVìlo cd.iunaf iipniensa gloria 
«0ii3iunale, mi corre il dovere di fare ,fusione-a quel pósto'? 
« on appello alla Concordia. j j,.«.u,.,«^- , , -,,• i,., -.i -
i « Fu, per la Concorma che sii trvo.Hi-J g . , 4 .: » .*̂  
CCò 6 SI vinse nelle grandi rivoluaio-I , | t L |^ |ÌÌ; Ifl 

k [iftusieifl dell'Unità della pàl-ìa si | • ^^^enzia Stefanij 
«erosse glorioso e rispettato sul irò^ì C-IMI I^IÌ4^^'»i r^i^^i^* r -lisHmi^ 
« no, dei papi -- * ''*"••''»"«' "'"•=- ^ S1MLA.19: —^Breesi che U Bisti-Bt-
sirni). 

i4" 

' ; • , • r 

rispettato SUI t r o - s . . , . H | | . | 3 i r f | f ^ b , ir ì i M l l t H ^ ^^^^^^^ 
» (appianai V ' V i s - l , ^ i ^ M à . -;^;>''^®!.^'\': H , / " ' T 7 ^ ove passe 

.... : - :• t^^:drd|ohiitan si sia nvoUato contro L^^.'i^,,,,^^,,^,,^^ » V 

-Eurono deposte corone e si sfilò di- £]>JXQN10 ÉOS^WlÌDiretlore., I 
nauzrailaiLapnle commemorativa.^ jy^f^-r' -^'. ,., : cv. „ ? , ^ UkL, 
. . a .SindHpoJ ;cona .Giunta ii^recossi^^:ìAlHTOma.bXEFÀ^]i,.Gere?acres2yt(* 

eon' a l deporrei una'^ 
corona sulla j t o b a di Yittocip^.Ema^i^ii j | | 3 g | 2 i j | ì | | g Và^&mW.Q 

Là città è imbandiera ta . - ; •> 
" 'Stussei'a'vi saranno illuminazioni e 
.musiche. , H .•••• \' --•'- A Ì ^ M V ' ^ ' Ì ^ ^ 

ROMA, 20. ^^ Alje.^r^ 4,naoU6:'Sor M 
cietà Opyr^titì|à|eguite dalia foljf^^;^e-y 
caionsi a Purtì^ 1-*.),̂ .. Quutti'v,foratori, 
prtìsero la (larola,^ e pronunciarono 
.'discorsi di circ^stauza.|=Eut'onb depo
ste molte coijode. 1 

PARIGI, 20; i - Il Principe dì Ga-̂  
les è arrivato e yiparte per Darm-

v S t a d t . ^.• • 41 • i /" . • rO--/'.f ^ •. •-

AVANA,, lOi 4- Un ideerete del 
Capitano Generale,, dichiara lòv s.tuto^ 
,4iVassedio npUi Provincia di Samjo ' 
,di/Cubti, ristabilisce ìj Consiglio di 
guena, 0 con6tìdé|ila 
gli insorti chia si ^òtto 
ti'o lit quindicina.' - .- ,. • • , , 

.GAsfelN,.20i.H^Btémlt1c^è partì- mm^'im'^' ,'^^Ml|i>^"''"''^ ^' i ' ^ " 
^ passerà la not- .^«e '̂̂ « per .cappello, ^ . . ^ J l ^ ^ 

' ^ >•"'' 13. 
Totale^^. 8 .314 ,^ 42 

i j - i-i 

•UHSàj; c i r c a ' 

I 
:L. 6.feo;ol)0f̂  

Le suddette L,;8;314\963 42 .)i At
tivo soHo collocate in valuH pubblici 

J (austriaci ed itahani), lettere dt pe-
' f eni garantiti ipbtecanahieVitttypfestitj 
M^grso :elretlì,'m'stUbilr ecc., coiDe da 

pìi^ volte^'pimàta., •^iié^\ 

Agenti prinisìj^c^ii''per ' la * Pl'^vineia di 
, 'f Padovapprima 'il' sig. 53v Siets|&tì6ll, 
'4^p^pQ^-Tl"sig.":€^^?»ttH«-;SiStsia ora vi 

[è rappre3entfttayi5i,|IÌ"4;uuo«tt£i> Signor-
che spedisca all'ingrosso genei-i di sua ; *^®tó* A'^NJ^^tì '^^^' 
fabbricazione i n . tutte I., principali.! . ̂ ^ . ~ ~ 
città d'Italia; àttualme,ntb vende pei ' |^» filappi^ésoiftÉariSKa as«3sa«^r«il« 
ComodQ.dei. pftVM?OÌ^*«#«:^*^m^ 

fiièta;, la iclUafidr» ora di gran mo-

.Ómetterauna en- '««t per soc.elà, b«s-ret«,4|8U9O0. 
aali stessi prezzi che pratica ali m^ 

V'usui; Òoi'soVHtQrity'^Eifitó'iVilé 
' prcìpfia casa'ex->itìe «'̂ r.̂ îb. ^ 

.'. p a l e . pear' Igg. S''i!'*Wvl<tÈ'«i.a Àt 
: l^adwffa è nel palazzo.- Zaporra^ 

Via Morsàri, N. 1118 iti !!•*%'»•». 
(1828) 

•&. 

Sotto quost^ laiMd^ io p ^ e g ò . : i ( ^ y . i , i « ^ Lyt on t ^ s s e 1 4 - ^ ^ ^ §0: i S ^ l l ^ , elezioni f - ^ 
--jougmro tutti a voler fare con me : p̂ ^̂ f̂ ^̂ ^̂  ^J;^^^^ .ir. ; ' ^ V / * suppletorie della tìcnpoumv,«ma»no • . ;4' 

«!)., un canto I t òé l àmi Bucina tìa- '.Ppodnà truppe lu suu iiuccmsp H Oa- ; . 

.'i.!5tìl? 

« 

uóg'i il 22 ottobre. LMm^i'èMitore 
i russo Bfiranoir è giuhtb <ion pari^ccbi 

go per ^compe-

^ -1 

•Jt n ù^!^ • •-

'ài , • * ' . . ' • r : = 
rt L ' 1 i 1 

• -M. 

^ r - v v ^ ^ H r m ^ p - p ^ M q ^ ^ v ^ v - r i ^ _ _ _ _ p _ _ , 

inni —̂: il popolo frerielìcumenta M I 
Vldudi^sy air oratore,-'%'' Uanb^aldiV 

L'oratole è fatto segno- llle più 
Vi^ mJnifpstazioni di plauso, talché 
Un qmnio oratore che gli isnccedetia 
e Che priitcipió a leggere *un'discorso 
>n cui'éi' tiiid vuuo i aontimentì di 
concordia, cui aveva fitto app^ l̂lo 
l'AvtìUone, non 'fu lanciato' pVdSe" 
guue. 

sassini ijappena potrà, niosirando cosi s 
la 

L' I,mpera-
at'sisLette»^ Òggi 

alle maiiovie presso Wiwersbeim ri
tornando^ acclamati dapportptto. (!!!) 
daVU iM^blaz.one. ,. „ ;.'.,,,„...i 

MADRID., SiO. — Una banda, d\"28 
repubbUc«ni eompursa in Gaiaiogua 

SENZA TRATTORIA 

IBFW^WJ f^m T T € 
^ - '^ ^S-fó" 

,i lì 

(Nt̂ GiOZio adr;nso,C!satS'»$ '̂fls'liW, VIA. 
f PQXmaWIlNTO pel sem|strai^fììt i» 

Mwmnim'-fnm coinè iiipssato 5'*'lltise,si. if^ll^Mnioi loneuo' 

ij 'V.-

- ^ 1 ] 

"àhf 

-.-.-i^^ 

- • I ' 

• ^ 1 

. ' - ' j 

1 -

• " : < ( 

- • * 

l"** ^^, ' . j . ' 

- J- * - •• T 1 -• - , p 

2020 
- :. :•} )ji ;?! ., •': ^̂  "- ' ' f Vî  Bé^Url^è^^'kmoà'^;^ 

d ' 
coìidtiltore - • 

. - • • t ì , 4 ; < " • ' • > > "•;-
ou i-rFr«#«ii -Al - ' • ' -4 •ai_H_-4f ^- T^ q 

mim 
:f '^^ 

della Cameri^,.^ ancora^ ontano. Para ,̂j ^^.,0,^^, 
gohò la politica attuale d&l govierno a , ' 3AUSBUaG0, 2 0 . - ^ Bismark par 
quella* del secondo Impero, cha^^ebbejii^a dumam a l l / 4 pom, 
irerscopo "di stornale 1*attenzioneUélW' , ' . ., ~~~^~. ^-i"..":::". 
paese d:ilia politica interna. Credei" VIENNA, Sii '—'La ', 
che bisoi^iiu Vendicare il massacro di ! neui i 

0 ^ - . V l ^ » -^ - - - ^ - — ! • • - - — 
l » « « " , l — k ^ V ~ — — " irars;riii.^€.it4ro Richiamiamo l'attenzione del 

.' pubblico, in pitrticqlare ai Capi 
di^^imigliu ed alle Puerpere di p^ COn Rimea,sa. 
attenzione l'avviso in quarta p«g'na ! • '•••^-'^ ? . -
della mMU.! SA^1rÌ3,^coir wso . tte,^IJi"7ii|^frjJ^,th(tU 

>INA, 2L — La lìivM^i del lu-Ic^mle si può godere una furrea ^ Q | l^sasiisl t«'i-BÌI»*4BTll — Vìa f o\z<» Di* 
ubblica un urticolu'sulla visitu 1 salute. *<_̂ fî -j pinto, N.' 3837; • V ' - r t - 1 J . - p - -tì (IMI 

J^ 
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^^«•^J^^^mStj iKLieS^^SKii^Sk^JìiS&irai^S^^^ 
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• ^ - i 

I • 

' " ^ . ' l i • ^ E - ^ 
- 1 . ' 

WMs^M'Ms^mm^^^^sis^i^^immitsa'^'j'^iisasFsis^r^esmBmt^^ 
gààj!-

•4iG?S»mESaf5B«aX3«SM!W«iiSWW^ •#*«^^JM*?i?*n!.xn» 

ij^^s^^o. »- • .via. ^ i ^ ; i ^ | 
lb"*WH*«<( 

ìpg!?Tff ty^^'JBS'f^feigrrfi^sy.t^ JìmgaE^g^gdatKi 

r rUti;-CHÌaia:^iÌ. sistèma nervose^, e hò'fiiiTità, inehómamente;il: ventricolo 
me (lalift pratica è conf;tatuto siiuctìilere col tanti .liquori ..dei qimii si Usa 

5 C O -

'tutti 

e : er b ì 
1 gioi'ni 

Pi'tìparhto oon dieci delle più; sàliviifer 

prende snìo^oU acqua seitz, ó"catte, li 
. r , , , ; „ ^ , . ; . : . : : : - :f^^m.- • . * . . ..-. ' • . . - •-. • ' - -

BotttfÌTF^Ìa lUro ^ . , . . . . , . 
-, :» "\ da tiS^^lito^::'. i:l"v^ ^il'V'--.- •-.- .••••.--'̂  

in; fusti ul Clìilognimma (Etichaite ei;oà|)8ttle ^ 

^^NTM m^zn^j^mw .da 

a mattìnft.ie prima di ogni-pasto; 

. li. "z..m^ ' "' 

^1 

«)«•« 

• > - ; :._ 7 a 

Dirigere CorrnmiRsiom e Vaglia fìl fabbricatore'. 
il. .ll^TT. !?• .§. Ji 

(̂ 975) 

f V ^ b m i 

E e iil ivWnt I a , a Iti «ine 

DELLA SOCIETÀ 

degli stabilimenti di VE VE Y e HONT 
a MONTREUX (Smztera), 

%sm»i*.t «.A'r'rF.,1 mi^TtA 
p«r N-'irirat'iit' 

IH Tftvoleite 1[nt«rnlsMI 
ali aria,, ed ìV'fas-hi* 

non i n* 

- T 

H J ^ T T E C o n d e n s a t o ma'Ca Av'-nficum, PahhvìoM^ a ÀvfnGJn^.s^ SvizKf̂ ra. 
'tì'Ssa a'S^̂ M-*̂ ^ tlMVv««j* marca ro^«a. Fabbrica ^ Audelangt^ Dip rtimcntó d^ì Jur<ih:^: 

Si trovano nelle principati J)iogherÌ6 è Farmacie^ - T ^ 

Dèfiòsito generftle per Tlial ia A , Masr / ,4nìa eX\,,MJJano e Ronla. — Vendita in 
dova rii-tle farmacie Cornalio. Piànevì Mauro. 

M 

j ; ^ ^ aaitiMP^iHftr^s^gtig'e^ * < 

^ ^ « • ' l ^ ; | ' 

•— « ^ . L k ^ . 

Pa-
60 

Rappresentante per JidcSasig. a.B.BmìRO.Tvà Osterìa Nuova, N;50l-
li-^m^lmrt^ ^ ^ j . ^ , K 

îcsmTfia3̂ Haissss0sŝ Tŝ s3am?K̂ ^̂  

Depurare e ristorare iFMtigué'e una felice Vécchî ^ 
• x ^ * . ^ « , . h H « . , ^ . . 

• . 

,̂̂  a -^ i 
J • x* 

r r 

W'; 

StaBìlimento ludusti'ialè Bresciano di Kodella Yiucenzo 
.̂ ^ ' 

- \ 

r<i 
^. i' 

<ui ; j ^ ' •-'' ] 

^ ? v ^ ; i 

. _ V ,^ ^ < ; 

. ^ ^ 
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INTERRO: 
1 . 

1 1 

; 2 3 C4 

» i à^m. fmi .^ZIOI^.^I. 

- ' . L i a a - ' 

2 0 A.iNrassri 130: 
- r • > - Y 

r 

Siyi'Vr^^'^ 

fv; 
I Li 

^^•^•^ 

' • i 

con elastico a sistema perfezionato: con Tela . 
mentreèiiè in'quftlunqùe'l™ B̂̂  teliViBquale , 
è di gran lunga inferiOi'éa> quello cqlltu tela. .. ,.. ^ i. ì ^̂ ^̂ ^ 
^''' Si%pt'ieft5irtoUre qualunque mttbile in ferro, co pei e tay9lette,,tavtdi e seave^ger 
giaidìn'vpoiaa-maiaeiliyrgorta ombreiie, ecc. eco.va? prezzi,*E&^©i?ia>H*S ^©l l&lOioi ; 

:, , , • . . . _ , . , • .2027 Ai sienorf#1rst»matbri^ si-faranno, prezzi eccezionali. 
• • ) 

o con 
/ --i it '.'i 

go'uàps cóntri».'V 
*;', 

' I 

> ' ^ ^̂ '̂ ^£S :'!;.. 
- - ' • 

• . 

r ' 

n. T O R I N O CON LABORA.TOUIO VIA. SALUZzd"1l. 66 BIS 
Jri 

7 ^ - ^ . - \ - - . ' . ' ' I 

813Sfft#rI 
• . 
I l 

^ '« ì3 

li 
B 

w I M > i , •••••• • •• - l i m m | & ^ * ^ ^ ^ i 
-)•«> 

^à î̂  ,i^i# Ĥ 

JT I 

*-! h I ^ 
* ^ . ^ . 

I ' r 

Càuti élett© Supposilorio 
'•r ' • ; ; 

l'̂ . hmnctì'h 
Vuomo 

L_ 
'Deposito generale : A. MAMZO:NIe C°, Milano 

IN PADOVA' 

^nelle fafm. 
COBNbLlO 

-'••ìi e ; 19 

- U PIANEEI 

ìtìfV 

' I ' . I • I 1 1̂  
t - ' 

- ri ^ ri 

y"''1.'..B 4 r 

i < C 

la gtiarìgìoiiK: se.scom-
awdScawB, Wfififi, ecc. ^ • 

- . . , . , , , , , . . , - • igione', certu e rtidioale 
ntmxa ftlcMn,T©sBMà©^^;ttp--at*a«aasion« .|»»B«à;io08a8!e di...viUqH"-..B9ellMaaapsa. 
••Uà «Bel aantsn©, malattia croiiiche, iaoribiMncl)i,(Uletìr,i,;.espulsioni .cutanee, vermi 
st-maco df^bditatu;e;dolori deUa.s^)in^dorèa^•.peVnicìosi e tristi eiTtìtti,.del mèrcunò' 
iodio, scòfole, ogni specie di sifilidi, mancanza di mestrui, glandpie. turneiatte, malattia 
degli''occhi, della vosciqti>sterilità, e moltissime, altre ;rna!attie;fu:i riconosciuto il più 
potente e sicuro farmaco supei;jpre al c^paiw© e««ÈieS»© peVla cura delle 5s«sì3Bé!i'V«« 

nor^anizM*!f^fmÌ2joni digestive distrùgg^MSxptnìì venefici, .T^Ì: QuestQ Eifiasia-e a 
;Pi:còdlò .dose etfótidiane impedisce le canizie, c^ìvìzie, IMncrostàmento tartaroso dei-denti, 
^^ ŝsific|̂ ĵ̂ ^ ĵ,. dellevparti ini;er«e del coi^po'urhanoj combatte! lèrfe^ioni ealcolose, igot4 
tose, réuniàiichei artritiche,.^diìegua gli ind(a'imenti sctrrosi e yt^rini riattivaìÉiòne vie 
funzmhi é renergm. Perciò ne viene distriitta la sterilita /DoitonMuncftildJ —^^^Là) 

".cbll* opuscolo: i879, 19^ edi,?s.ifì?̂ e. i.:;..:;- r. .;,•; ,:^-mi^%' ',:•-••.,. : ,•• v •^?ife^;.wrr.t,.'ÌS 
B'alBasno V 

' ••^T-^i^tì'w , ^-,_.„„ yHlelar ~ Il modo di eccitamento di queaio^^resioso, far-
macój tonico^ stmolutite-ed appetitivo^:jn^^^^ paragone cogli aUridIflìiiile opplì^ 
cazione I quali spiegano la loro anione sul, jsistema vascolare,,«I coritrang il Slaìsaviift 
wls-llo;agisce sui centr4idel|'ft.vita animale, organica, nervosaj ed in forza di^quealà 
guarigiO!m ,̂̂ ,pĵ ^^^J^^^^^ hmàcolm;?, l'alberò i;è<yosotW|utsta pienlffllnte le 
sue funzioni,: senza «ìcun danno si ottiene là completa; eradicale guapigìoneVdì sogn'i'i 

. • •;.',";?»:/* 
Specie ài irnpqtenzaj e debolezza degli organi Sessuali, malattie nervose prodoUe da ori 
vazioni - ' ^ ^ ''• = = ^ . . - . . . .,. . , <- . ^ . r 
fica ce 

ni, abusi di piaceri; assuefazioni segrete, paràlisi, nonché per avanzata età/ed ef-
e nella sleriiiià femminile. •^^l4Ìre.i5:'oulle^istruzioni - r la*^ edizione, 1879.^* 

^ - J ^ • . _n 

„-VKCI'- '^^" 

' / 

Onerili colla 

CARTA ed i ClGRRl di GICQ 
virmnriato di prima ellisse della Scuoia dì Parigi tapatóìa 
'tande U BXn, Scatola piccola U'ii^!' , tanto la eaiu. 
•hi'1 cibari.'VétìdonaiiioUe pi'imarie farmacia6'a MiUiri., 
; ,I 'A LA.N/.O.le C, Vìa de la Suta, lò. ftugulu di 

o.i^uulo - Muma, bttssa cu=ia vm cU i'wira Wi. •,..:-

Vendita in Padova nelle farmacie Piqneri 
. Maum<i^.i,uigi Cornelio, Zanetti GmS^nni, 

TY,"Oxsfin PìetcQ, Dalla Baratta l/òrehzo, 
Sertor'ìO Emilin, e in tutte le primarie 
farmacie d'Italia. ^ 5 

€m¥{ 

'S 

tì. 

s om iBi. S I A. M : :HI 3sr T I . 
premiati iri tutte le Esposizioni alle qua.U, 
concorsero, e recentemente a quella di Parigi ^̂̂  

Metri q. 10,000 Farqsiets 
di svariali disegni sempre a disposizione inei 
Magazzeni della Gasa. 

e tle^o^esizrt, di ogni genere. 

N.B. — Richiedere sempre; IVpuscolo. decimanÒBU edizione 1879' — Prei)aratiJorffa-

pollsiyi«ftBfi| '^'4loni«ric e 'Vearopo^di, MaaBp«5H'̂ Ìssà, e riòn c()nfondei'f*faU prepa
rati dì 20 unni di esperienza cori, quelli clie tutti,.e tutto vogliono, imitare?!! 

t 'enczfta', fi^arlasiacla Bld*ai©i?fl,4|,-'." \ - . , , : . 2031 
' , 

I " 

A^f^^ìi ^•ÈM^%lSr5iHJ!-

IV. « 3 . 
F8.4pya rappresentante v,,,̂ ,̂, 

"Piazza Garibaldi N. 1126. 
Invio gratis dei Catalogo illustrato. 
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'Fin? n**3 

'ifitìiStì^^iin-.'-;' : : . 
( = , = v ^ 

iJ nsre 
l.:«# 

,- 1 

' n r 

ZONI 

Micranie, Cramm^di fito'aco e tutte le ma-
liittie nervose "sotio guarite irifunedialamen» 
te niediante p'i\f6^& antinp-v^Jìlgìche dol dot
tor Ca*«ia£eB', 21 fraiìchi in Francia. 

Presso LtfVflssfMr, farmacista, rue de la.Monnaie, 23, Parigi.,:^ In Milano da A. MAN
SI e a , in Roma, stessa Gasa, via di ;Ptetr^,,91, e tutti i farm^cisU. 42 

Catarro. Oppressioni, Tosse,, Palpitaztani 
e tutte le alfezioni delle rp^rti respmvlone 
sono calmate ai!'if^tunie e guarite medi.mte 
TS'flsIjtS ijcviB^scMr, 3 franchi ili Francia. 

H:iì>^4^:"'.ì 

.'-•KiEi^'. 

. I 

Adottai» ÌD tutti,gli Ospedali. (FEREOrDlALtSB BRAVÀIS) RaccmnanaatodatutUi meiiifi, 
Contro l'ANEIIA, CLOROSI, E@IÌI,EZZ&, SPOSSATEZZA, flOBI BUNCBI,. ct(:. 

£ il foiTugiaoso più OODUOIIÙCU giacohè un Hacaii dura uà mesel̂ ^ :̂ 
, ^ Deposito generalo in Parigi,13;rlalayeltG[pressodenM}pera)«din'tuttii lo farm 

Evitare' le oontrataztohi nool^ctU ed aaigore la marca di fEiBorioa qui aòntro. 
Su domamia aCfrancata si manija uà l'ogllo iuLeressauUssimo suil' Anemia ed il suo irattamento. 

Deposito generale per rit'aiia A. Manzoni e G», Milano yìtVitlellà.tìala, 16 -
Casa, via di Pietra, 91, e vendita in tutte le prij>'̂ rie^ 
nelle fttimacieCor/ieÌÌo,'":Z^£met/i, l'ianeri-Mamo^é'Ù . '' »isf'• 

- Roma stessii 
'a- —IiiAad"^ m 

M 
ig^sac^&i • ' . , . . . ; 

?' Domaxidare nei prìmarii Alberghi, Ristoratori e. Pasticcieri il Piaslisaa^ a l i a JF 'Ml l i . 

w^i'? 

Fornitrice 
della 

# j . - ' 

^ r : 

IFJ, 

* ' 

MINESTRA IGIENICA 
, ' i l ' L 

'H ' I 

• l . l t l i j l . t ì -^ . i l . 

Bi»i«0wa l'è" vi pes'Siiatierele**^ -£\-

Beai 
Gas « 

RIMEDIO SOVRANO PEK TUTT! 
s[)f;citiJ«Jènt(!'pet 

1» 

Essaj'w»il«*-.aUaiigtio l« sua/ricchezza ^ lab 
bondarua natiirele. fortifica n poco o p-.co jtì co
stituzioni Infatichò, deboH o fleiiiiitate, ecc. E 
p ovwio l'fiSfre p il nutritva della CARNE e JOO 
vMÌto più economica - di Mpiulunquiì aM'-« <•>* 
m î'iit». 

I I § i « i e e GUSTO SORPRENDENTE - ' J . - ^ 

Calle Ti | iU81, la pflipissiia £,,,„;,,1 
• • V I:'.-

DÉa nel su» pere, j r * in jil Esiiiiii 
' Una scatoia ciiriddca per'i2 Mineiitic L 3 

con relativa istruzione annessa, facile e breve. 

et a (niella DiTcrsele iìvm W 
A i i t « » r i ^ ì i !tl%-dli'lg*^ gl^E'kai^'^^pa, . 
Una sciitofa eUìndrìca ptT H Um&ie h fi SO 

' I . • 

Si spedisce in tutte le parti de! mondo 
1 -' • ' V • 

frnnco d'imballaggio contro rimessa del relativo imporlo alla 

I ' 
I ^ I 

1 1 H 

Umber io ì 

' 1 1 

RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI 
sppcialatjeÌ4e pt-i " 

'] ro 

^ 

lmpo?sbile e Icolare il Suo gran valore nel 
mantenere il sa.{?uf̂  puro tmd>an(e l' uso dell<Ì 
prodìijio.ìssim» FLOR,SANTE. 
•jlìpJi potente dei RicostHiifìnti -™ Con pochi 
ce ttis ili (j Oi no cliiuuqiie può godere una fiTre.i 
salute. • ':' • ' 

iLL 
o w 12 i 4 <S. i K * c o ) ' C a l l e M^is^È^»!!, » 8 1é 

W«;p«gl*S i n B»a«l!ovii» : cori Vendita idi'ingrofiso ed al minuto presso la Farmacìa Rvial» Pifinm e M'mra e C. 2008 
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